
Successo L’Umbria protagonista della serata Rai che ha fatto registrare ascolti record a pagina 12 Sabrina Busiti Vici (Foto Belfiore)

di Italo Cucci

KMancano ormai po-
chi giorni alla ripartenza
del campionato con una
partita di cartello, In-
ter-Napoli, e l'Italia cal-
ciofila, quella dei 60 mi-
lioni di commissari tecni-
ci, sembra non accorger-
sene. Il bar sport ha esau-
rito la chiacchiera mon-
diale,Messi eMbappè, ul-
timi sfidanti in Qatar, so-
no già a Parigi ...

[continua a pagina 44]

La serie A
riparte tra lutti
e mercato

a pagina 13 Francesca Marruco

A Perugia 28enne preso a bottigliate in faccia

Troppo alcol per brindare
In 30 al pronto soccorso

CITTA’ DI CASTELLO

Frontale tra auto
Tre feriti gravi

alle pagine 38 e 39 Carlo Forciniti e Michele Fratto

Dieci domande

all’Umbria che verrà

A chiudere il 2022 è stata la piccola Mia

Il primo bimbo del 2023
è Edoardo nato a Foligno

TERNI

In piazza 4 mila
con Le Vibrazioni

Lo stop al taglio delle accise fa risalire il prezzo di benzina e gasolio. Assoutenti calcola 219 euro l’anno in più a famiglia

C’è la stangata sui carburanti

a pagina 25 Felice Fedeli

PANICALE

Morta investita
Aperto fascicolo

alle pagine 21 e 30

Italia e mondo

Sport

di Luca Mercadini

PERUGIA

K Il 2022 si è chiuso con
buoni risultati per lo sport
umbro. La regione è piccola
ma ci sono atleti che si sono
distinti a livello nazionale e
oltre, così come hanno fatto
diverse squadre di club. Ora
tutti si chiedono: cosa acca-
drà quest’anno? ...

[ continua a pagina 37 ]

CALCIO

Grifo, il pagellone premia Dell’Orco
Fere, l’ex Traini: “Falletti è la chiave”

di Sergio Casagrande

K E’ con grande emozione che assumo
la direzione di questo quotidiano e dell’in-
tero Gruppo Corriere. E se potessi fermar-
mi qui sarei molto felice. Ma la circostan-
za impone di andare avanti anche con il
rischio di cadere nel sentimentalismo.

Inizio con un classico: i dovuti ringrazia-
menti.

Ringrazio innanzitutto tutti voi, lettori e
lettrici affezionati, per la scelta dei nostri
giornali come fonte di informazione privi-
legiata. E ringrazio la nuova proprietà, la
famiglia Polidori, che mi affida questo
incarico e crede in questa nuova sfida.
Non posso, poi, non ringraziare tutti gli
otto direttori che mi hanno preceduto:
dal primo, Antonio Carlo Ponti, a Davide
Vecchi, che mi ha passato il testimone.
Inclusi, quindi, Giulio Mastroianni, Ser-
gio Benincasa, Nino Botta, Federico Fio-
ravanti, Anna Mossuto e Franco Bechis.
Ciascuno di loromi ha permesso di cresce-
re professionalmente. E tutti hanno con-
sentito al Corriere di continuare la sua
missione.
Ringrazio, ancora, i colleghi che oggi lavo-
rano con me e coloro che lo hanno fatto
in passato.

Il Corriere, fin dalla sua nascita, è stato
anche una scuola per molti giornalisti.
Una scuola di successo, creatrice di succes-
si. Per questo ha subito tanti tentativi di
imitazione, non solo in Umbria dove è
nata la prima testata della famiglia dei
Corrieri, ma anche nel resto d’Italia.
Nelle nostre redazioni, infatti, hanno la-
vorato e si sono formati colleghi che, nel
tempo, si sono affermati in Italia e all’este-
ro. Per questo, l’aver affidato la direzione
del Gruppo a me, che sono giornalista
interno presente fin dall’inizio, non lo
considero un riconoscimento personale,
ma collettivo. ...

[ continua alle pagine 2 e 3 ]

L’identità
di un giornale

K Il Gruppo Corriere, con le testate Cor-
riere dell’Umbria, Corriere di Arezzo, Cor-
riere di Siena e Corriere di Maremma e i
siti internet degli stessi quotidiani, è da
ieri proprietà della Polimedia che ne di-
venta la società editrice. La direzione vie-
ne affidata a Sergio Casagrande, giornali-
sta che lavora da sempre nel Gruppo e
che non ha bisogno di presentazioni ai
lettori dei nostri quotidiani. Al nuovo di-
rettore, ai giornalisti, ai collaboratori e a
tutto il personale dei reparti poligrafici e
amministrativi gli auguri per un futuro di
nuovi successi.

L’editore

di Carlo Forciniti

PERUGIA

K Novemilanovecento-
sedici chilometri. E’ la di-
stanza che separa Peru-
gia da Oakland, Califor-
nia. Due realtà diverse.
Due mondi lontani e per
certi versi antitetici. Ma
ad accumunare ...

[ continua a pagina 40 ]

VOLLEY

La Sir guarda all’Nba
Ventiquattro vittorie
come Golden State

Il commento

Capodanno Rai, record di ascolti

di Catia Turrioni

PERUGIA

K Benzina e gasolio sono tornati a prezzo pieno.
Il governo, infatti, non ha confermato il taglio delle
accise sul carburante che era stato varato dall’ese-
cutivo di Draghi e da ieri, anche in Umbria, fare
rifornimento costa di più. Stando all’Osservaprez-
zi del Mise, in alcuni distributori della regione il

prezzo della benzina ha già superato quota due
euro. Tanto per fare qualche esempio. Alla stazio-
ne Esso lungo l’Autostrada, Giove Ovest, alle 7 di
ieri mattina il prezzo della benzina per il servito
toccava i 2,329 mentre per il self si attestava a
1,879. Il prezzo del gasolio era di 2,412 per il servi-
to e 1,877 per il self. Alla stazione Ip di Terni lungo
la via Flaminia, i prezzi aggiornati ...

[ continua a pagina 15 ]

Nota dell’editore
Attesi non meno di 35 mila fedeli

Morte di Ratzinger
La salma esposta
da oggi a San Pietro

alle pagine 16 e 17 Giusy Brega

a pagina 30 Giorgio Palenga

a pagina 26 Carlo Stocchi
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La “gara“ dei fiocchi

Edoardo è il primo nato
Mia chiude il 2022
A pagina 5

Papa Ratzinger nella terra del Poverello
Nel 2007 e nel 2011: due le visite di Benedetto XVI nella città serafica. «Assisi è un punto di riferimento interiore»

TERNI, IN OSPEDALE

Condizionatore
guasto: evacuato
il Pronto soccorso
A pagina 6

Controlli sulle strade

Alla guida
sotto l’effetto
di alcol e droga
Giovane nei guai
A pagina 6

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Migliorato lo share della passata edizione. Il picco della mezzanotte ha superato gli 8 milioni
di contatti. Romizi, Tesei e Agabiti soddisfatti: «Un eccezionale evento promozionale»

A pagina 4

Il brindisi

Festa grande anche
a Orvieto e Uj conferma
«Il 10 luglio Mika»
A pagina 3

Veglioni “alternativi“

Tutti in piazza
tra musica
e voglia di ballare
A pagina 3

L’ANNO CHE VERRÀ IN DIRETTA DA PERUGIA SEGUITO DA OLTRE 5 MILIONI DI PERSONE

2023, L’UMBRIA2023, L’UMBRIA
INIZIA COL BOTTOINIZIA COL BOTTO
Nel Regionale e alle pagine 2 e 3

Perugia

Si finge poliziotto
per ottenere
del denaro
Denunciato 36enne
A pagina 6

I nostri soldi

Bollette, aumenti
illegittimi
Come fare ricorso
Undici operatori di energia e gas nel mirino
dell’Antitrust. Consumatori sul piede di guerra

A pagina 7



Dopo la grande delusione delle elezioni
politiche, i movimenti del clima puntano
a fare da soli, in vista delle europee 2024

A Brescia il primo esperimento 

J
oseph Ratzinger è stato un testimone 
originale della tradizione cristiana. 
Umanista e intellettuale, ne ha studiato i 
testi per metterli a confronto con la 
cultura contemporanea. Ma il tranquillo 
teologo bavarese rimane anche “uomo 
della chiesa”, vir ecclesiasticus come 
Origene, uno degli autori che ha 

assimilato con passione insieme all’amato 
Agostino. Ma un uomo della chiesa che con 
ferma pacatezza ha sempre saputo anche 
criticare un’istituzione che ha allontanato molti 
da Cristo. E proprio Gesù di Nazaret è al centro 
della sua opera ultima. Una trilogia coraggiosa 
che ha voluto firmare con doppio nome, il suo e 
quello papale, per esprimere il carattere 
personale e non ufficiale di questi tre libri, frutto 
di una lunga ricerca personale, non solo 
scientifica ma spirituale. Costretto ad arruolarsi 
diciassettenne nella Wehrmacht mentre la 
Germania sprofondava verso l’anno zero e 
catturato dagli statunitensi, reagì all’avvilimento 
della prigionia componendo versi in greco, con 
una matita su un quaderno che era riuscito a 
procurarsi. Come a matita per decenni ha 
continuato a scrivere tantissimi testi, che sono il 
suo lascito principale. Di livello alto ma 
contrassegnati come il suo parlare da limpida 
chiarezza, in contrasto con una grafia minuta e 
costellata di abbreviazioni che solo la sorella 
Maria prima e poi la fedelissima segretaria Birgit 
Wansing sapevano decifrare e trascrivere. 
Giovane prete, rischiò il dottorato in teologia per 
una tesi in odore di modernismo, partecipò al 
concilio come consigliere dell’arcivescovo di 
Colonia, il cardinale Frings, un riformatore. 
Concilio che non ha mai rinnegato, pur 
preoccupato dalle fughe in avanti del 
dopo-concilio, contrapposto sui media al collega 
svizzero Hans Küng. Di origini modeste, è stato 
un aristocratico dello spirito, che dibatteva con 
intellettuali di prima grandezza e s’inteneriva 
incontrando bambini o anziani, capace di 
adattare a tutti il suo linguaggio. La statura 
intellettuale e il coraggio di opporsi allo Zeitgeist, 
postconciliare in senso deteriore, gli valsero da 
parte di Paolo VI la nomina ad arcivescovo di 
Monaco e Frisinga, poi da parte di Giovanni 
Paolo II la chiamata a Roma come prefetto 
dell’antico Sant’Uffizio, e infine l’elezione in 
conclave. Papa per otto anni, Benedetto XVI ha 
tentato di ravvivare la fede languente in molte 
regioni, indicandone la freschezza nei deserti di 
questo mondo. Di fronte a pregiudizi e 
caricature che lo hanno rappresentato come un 
freddo inquisitore, e poco sostenuto da 
collaboratori non all’altezza, si è caricato di colpe 
non sue, rivelando limiti di governo ma anche 
inflessibile determinazione di fronte al crimine 
degli abusi. E con il distacco dal potere, 
dimostrato dalla lucida rinuncia, ha confermato 
che lascia come eredità solo il bene seminato con 
mitezza nel corso di tutta la vita.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Chi siamo noi? L’identità 
dei democratici e le destre

Il distacco
dal potere
e l’eredità 
del bene

Il vero messaggio di Mattarella
che Meloni non puà ignorare

Sul sito editorialedomani.it
tutti gli aggiornamenti

Il 2023 sarà l’anno
del partito

ambientalista

LA MORTE DI BENEDETTO XVI

GIOVANNI MARIA VIAN
storico

IDEE

NADIA URBINATI a pagina 14

Quello che non avevamo 
capito del papato di Ratzinger 

NICOLA IMBERTI a pagina 5

FATTI

DALLE PIAZZE AI VOTI 

MARCO DAMILANO alle pagine 8 e 9 

ANALISI
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a pag. 8 

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Superbonus da 110 a 90% 

Assegno unico
e universale più 

pesante se la famiglia 
è numerosa

continua a pag. 4

IN EVIDENZA

***

Fisco – Al via le compensazioni 
Iva: i contribuenti che hanno chiu-
so l’anno con un credito d’impo-
sta possono inziare a spenderlo in 
pagamento di altri tributi
Ricca da pag. 10

Documenti – I testi delle 
sentenze tributarie com-
mentati nella Selezione
www.italiaoggi.it/docio7

Cirioli da pag. 6 

E
nnesima modifica  alla  disciplina  
del superbonus che, dal 2023 diven-
ta un po’ meno super, nel senso che 

la detraibilità scende dal 110% al 90% e 
viene comunque riservata alle  famiglie  
”non ricche” (15 mila euro di reddito, incre-
mentato dal quoziente familiare). Si trat-
ta di misure necessarie per correggere le 
storture più evidenti di una disciplina che 
è già costata alle casse dello stato qualcosa 
come 60 miliardi di euro ed è andata a be-
neficio, in molti casi, di proprietari di im-
mobili che non erano certo in condizioni di 
bisogno: un trasferimento di ricchezza a fa-
vore delle classi medio-alte della società. 
Un disastro ideologico. Che ha prodotto nu-
merose conseguenze negative anche nello 
stesso settore dell’edilizia il quale, in teo-
ria, avrebbe dovuto esserne il maggiore be-
neficiario. Infatti il superbonus ha inevita-
bilmente creato un sovraffollamento del 
mercato (come più volte denunciato su que-
ste pagine), con conseguente aumento dei 

Dal prossimo anno, fatte salve alcune fatti-
specie, la detrazione maggiorata del 110%, frui-
bile per gli interventi di efficientamento ener-
getico, scende al 90% per le villette e unifami-
liari, per le spese sostenute fino al 31/12/2023 e 
con interventi avviati dall’1/01/2023. S’innesca-
no, inoltre, le nuove regole per le imprese appal-
tatrici che ora, per importi superiori a 516.000 
euro, devono essere in possesso (o in procinto di 
ottenere) l’attestazione Soa.

Queste alcune delle indicazioni più interes-
santi riferibili ai bonus edilizi, tenendo conto 
anche delle novità della legge di bilancio 2023. 
Per beneficiare della detta detrazione, però, il 
fruitore  deve  avere  un  reddito  inferiore  a  
15.000 euro, incrementato sulla base del quo-
ziente familiare.

Detrazione ridotta e riservata a proprietari con reddito inferiore a 15 mila euro 
(maggiorato sulla base del quoziente familiare). Cosa cambia da gennaio 2023

l TUTTE LE AZIENDE CHE ASSUMONO l a pag. 45

Di Rago da pag. 27

da pag. 41 

Giustizia 2022: 
la Cassazione 

riscrive il diritto 
di famiglia

Poggiani a pag. 3

MANOVRA 2023 

Edilizia demolita 
dai 100 rattoppi 

Liti condominiali in calo, cresce
la propensione a conciliare 

da pag. 29
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Dal 2008 sono 
raddoppiati

i professionisti 
senza albo
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 € 2 in Italia 
Lunedì 2 Gennaio 2023
 Anno 159˚, Numero 1
 Prezzi di vendita all’estero:
Costa Azzurra € 3, Svizzera SFR 3,90

LA GUIDA DELL’ANNO IN 130 PUNTI
Casa, energia, tasse: le novità  del 2023

Manovra e non solo: l’agenda delle priorità  tra norme recenti, proroghe, bonus e sostegni 
Eugenio Bruno e Serena Uccello —a  pagina 2

L’area premium
Inchieste e approfondimenti 
nel sito del Sole 24 Ore

Mercati Plus
Notizie, servizi e tutti i dati
dai mercati finanziari

Le sezioni 
digitali
del Sole 24 Ore

con “Il capitale decentralizzato” €12,90 in più; con “La quinta essenza” €10,90 in 
più; con “Agenda del risparmio 2023” €12,90 in più; con “L'atlante del corpo 
umano” €12,90 in più; con “Ma perché ?” €12,90 in più; con “La dura vita del 
dittatore” €12,90 in più; con “Lo spettatore” €12,90 in più; con “Guida al PNRR nr 
6” €9,90 in più; con “Guida al PNRR nr 7” €9,90 in più; con “Sostenibilità aziendale” 
€9,90 in più; con “Riforma della giustizia tributaria” €9,90 in più; con “Auto e fisco” 
€9,90 in più; con “Aspenia” €12,00 in più; con “How To Spend It” €2,00 in più

Poste italiane Sped. in A.P. - D.L. 353/2003    
conv. L. 46/2004, art. 1, c. 1, DCB Milano 

Legge di Bilancio

Ogni manovra che si rispetti por-
ta con sé un’infornata di assun-
zioni nella Pa. Alla tradizione si 
iscrive ora il Governo Meloni: 
dalla legge di Bilancio 2023 sono 
attesi, infatti, 10.454 nuovi in-

La ripartizione dei 10mila   
posti che si aggiungono  
agli ingressi  per  il turn over 

Tutela dei diritti

La tutela   collettiva dei consuma-
tori si allarga oltre i confini nazio-
nali e l’Europa intera diventa il pe-
rimetro in cui  le associazioni   pos-
sono muoversi sia per bloccare i 

Dal 25 giugno  nuove regole
dovranno convivere 
con quelle già esistenti

Lavoro
Contratti, sicurezza, forma-
zione, controversie  e welfare

Norme & Tributi Plus
I quotidiani digitali su Fisco,
Diritto, Enti Locali & Edilizia

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
Scopri la promo Natale. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamento
Servizio Clienti 02.30.300.600

L’esperto risponde
Il tema di oggi
Nuovi congedi 
parentali:  come 
cambiano 
l’assegno e i tempi
nella famiglia 

 Temporalità estesa, diritti del 
convivente,  contributo più ricco.  

Ornella Lacqua 
e Alessandro Rota Porta  
— nel fascicolo all’interno

Panorama

new york

Waldorf Astoria, 
375 residenze 
di lusso in vendita

Marchesini —a pag. 11

Real Estate 24

scuola

Riforma in vista
per il reclutamento
degli insegnanti
Il reclutamento dei docenti 
non funziona. A dirlo sono i 
numeri diffusi a fine 2022. 
Nonostante sette procedure 
avviate dagli ultimi governi, 
quest’anno è stato assegnato 
solo il 41% dei posti. Risultato: 
si è resa necessaria la nomina 
di 217mila supplenti. Per rag-
giungere il target del Pnrr di 
70mila insegnanti da reclutare 
entro l’anno  2024 con le nuove 
regole servirà una riforma, su 
cui è gia partito il confronto.

Bruno e Tucci —a pag. 12

Lavoro e inclusione

Corsa ai certificati 
per la parità
di genere in azienda
A oggi le imprese certificate che 
avranno  sconti sui  contributi 
sono 171. Secondo un sondaggio 
di Gidp inclusione e parità di 
genere sono una priorità strate-
gica per otto aziende su dieci. 

—a pagina 8

covid e caro-energia

Dal 2020 bonus 
per 1,3 miliardi  
Il 30% agli avvocati

Maglione e Uva —a pag. 14

Professioni 24

legge di bilancio

—all’interno del quotidiano

Pa  e neoassunti, in testa Entrate ed Esteri

comportamenti illeciti sia per ot-
tenere un risarcimento del danno.    
Il Governo ha approvato in via 
preliminare il Dlgs che recepisce 
la direttiva Ue  2020/1828,  sce-
gliendo  di  non modificare l’attua-
le legge sulla class action (la 
31/2019). Ha dato vita  ad una nuo-
va procedura, «l’azione rappre-
sentativa»,  che le si affianca e, in 
parte, le si sovrappone, con il ri-
schio di  creare un intrico normati-
vo e problemi applicativi.  

Bianca Lucia Mazzei
—a pagina 10

Class action senza confini
per i consumatori Ue,
ma ora c’è  il rischio  caos 

gressi negli uffici pubblici, che si 
sommano al turnover già pro-
grammato di 156.400 unità di 
personale. Il merito è soprattutto 
del Parlamento che ha più che 
raddoppiato le previsioni del te-
sto originario. Agenzia delle en-
trate, Affari esteri e Giustizia le 
amministrazioni maggiormente 
interessate alle new entry. In real-
tà, il conto finale rischia di essere 
anche più sostanzioso, vista una 
serie di stanziamenti finalizzati a 
un certo numero di assunzioni 
ancora da quantificare.

Eugenio Bruno — a pag. 7

Cybersecurity

Enti pubblici:
 siti più sicuri
I dati Agid 2022 confermano il 
trend positivo già registrato lo 
scorso anno, con il 47% dei siti con 
protocolli di sicurezza adeguati. 
Restano problemi con i Cms, ag-
giornati all’ultima release solo nel 
25% dei domini.

Margherita Ceci —a pag. 7

Dagli usa all’Italia (che cambia le regole)

La mappa dello smart working
Quanto e dove è diffuso lo 
smart working nel mondo? 
Oppure come viene 
applicato? O ancora è 
possibile ridurre lo stipendio 
a un lavoratore perché è in 
smart working?  

Serena Uccello
—continua a pag. 22

3,6 milioni
i lavoratori
Il dato sul numero dei lavoratori 
agili nel 2022, diffuso dal 
Polimi, registra una flessione 
di quasi 500mila addetti 
rispetto al 2021. 

fisco

Irregolarità 
formali: caccia
alle  violazioni 
sanabili
Con la manovra 2023 torna il 
perdono a pagamento degli 
errori formali. Con 200 euro per 
ciascun periodo d’imposta, una 
volta  varate le regole attuative, 
sarà possibile accedere alla 
sanatoria, che non è  una novità.

Pegorin e Ranocchi —a pag. 16

enti locali

Tregua fiscale 
nei Comuni: 
corsa alle delibere 
entro il 31 gennaio 
Comuni alle prese con la tregua 
fiscale. Primo appuntamento il 
31 gennaio data entro la quale 
decidere se chiamarsi fuori dallo 
stralcio delle minicartelle fino a 
mille euro. 

Pasquale Mirto —a pag. 23

manovra 
sotto 
esame

Due inserti 
dedicati alle 

principali 
novità

Mercoledì
 e giovedì 
le guide dedicate
a fisco e lavoro 

Mercoledì 4 e giovedì 5 gennaio 
appuntamento con le guide. 
Sotto esame mercoledì le novità 
fiscali e giovedì quelle su lavoro 
e pensioni. Due inserti di quat-
tro pagine all’interno del Sole.

riforma penale al via 

Reati a querela, limiti all’obbligo 
di avvisare le persone offese

Guido Camera —a pag. 20
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IL FATTO ECONOMICO.

Ratzinger: fede, ragione,
mal di testa e rivoluzioni
di un Papa conservatore

q D E L L’A RT I A PAG. 4 - 5

La casta delle Regioni
vuole aumentarsi
i consiglieri (e i costi)

q GIARELLI A PAG. 3

» Marco Travaglio

I l portafortuna. “Fassino: ‘Io
sto con Bonaccini per inno-
vare il Pd senza tagliare le ra-

dici’” (Repubblica, Twitter, 1.1).
Vittoria secca di Elly Schlein.

La portafortuna. “Ruby ter,
Berlusconi verso l’ennesima as-
soluzione” (Tiziana Maiolo, Ri -
formista, 22.12). Poveraccio, gli
manca solo Fassino.

Comma 22.0. “Le intercet-
tazioni sono in gran parte inutili
e il trojan va tolto, è un’arma in-
civile... Ma noi crediamo davve-
ro che la mafia parli per telefo-
no? Un mafioso vero non parla
al cellulare perché sa che
dentro c’è un trojan”
(Carlo Nordio, mi-
nistro FdI della
Giustizia, L’a ri a
c h e  t i r a ,  L a 7 ,
22.12). Siccome il mafioso
vero non parla al telefono
perché ha paura di essere
intercettato col trojan, abo-
liamo le intercettazioni e il tro-
jan: così i mafiosi veri tornano a
parlare al telefono e noi combat-
tiamo i mafiosi finti.

Comma 22.1.“Usare le paro-
le straniere è snobismo radical
chic” (Gennaro Sangiuliano, F-
dI, ministro della Cultura, Mes-
saggero, 29.12). Infatti lui ne usa
due: radical e chic. Che sia
s n o b?

L’ideona . “Biagio De Gio-
vanni: ‘Il Pd vuole salvarsi? Co-
minci a sposare la riforma Nor-
d i o’” (Du bbio, 24.12). Poi, con
calma, potrà sciogliersi in Fra-
telli d’It a l i a .

L’insaputo. “Salvini e i rapi-
natori del figlio: ‘Spero che li
becchino e che stiano in galera.
Perché mi dicono che uno era
stato già arrestato due mesi fa’”
(Corriere della sera, 28.12). Pen-
sava che fosse passato il referen-
dum radical-salviniano di giu-
gno che aboliva la custodia cau-
telare per reiterazione del reato.

Lacchè Espresso. “Q uan do
l’editore Danilo Iervolino, un ri-
voluzionario del nostro tempo,
capace di scompaginare e ri-
comporre tutto in un minuto,
mi ha detto ‘Ale, dai, tocca a te.
Tu ce la puoi fare’, mi sono sen-
tito addosso una gran de re-
sponsabilità”(Alessandro Muro
Rossi, neodirettore dell’Espres -
so, 31.12). Soprattutto sulla lin-
gua.

Il Corriere della Lingua.
“Giorgia Meloni: ‘Io criceto sul-
la ruota. La scelta degli italiani.
E il mio biondo è già trendy’”
(Monica Guerzoni, Sette -Cor-
riere della sera, 23.12). Ma ora
basta con queste critiche: Melo-
ni ha anche dei pregi.

Consigli per gli acquisti.
“Restare senza tv una scelta con-
trocorrente. Una briciola di li-
ber tà” (Concita De Gregorio,
Repubblica, 23.12). Che poi è ciò
che fanno tutti il sabato e la do-
menica sera dalle 20.40 alle
21.15 su La7.

SEGUE A PAGINA 20

IL RINCARO DEI PEDAGGI
Salvini sblocca
l’aumento del 2%
delle Autostrade
q DE RUBERTIS A PAG. 6

MONICA GUERRITORE
“La politica si fa
ormai soltanto
sui palcoscenici”

q CA P O R A L E A PAG. 7

INCHIESTA MEDIAPART
Russia e Ucraina,
c’è pure la guerra
tra la due Chiese
q G ES L I N A PAG. 14 - 15

PIETRE & POPOLO
Uffizi aperti pure
a Natale: Nardella
contro i lavoratori
q M O N TA N A R I A PAG. 17

» Stefano Mannucci

È il 1964. Il ventenne turnista Jimmy Page, ancora lon-
tano dai fasti con i Led Zeppelin, viene ingaggiato
nell ’orchestra diretta da John Barry. Nello Studio 1 di

Abbey Road si sta registrando il tema di G oldfinger. Shirley
Bassey canta mentre scorrono i titoli di coda su un maxi-
schermo. L’ultima nota sembra eterna, Shirley deve tenerla
sino all’ultimo fotogramma. Subito dopo, cade svenuta.

A PAG. 18

» IL DOCUFILM La regia della figlia di McCartney

Quando la musica abitava
ad Abbey Road (coi Beatles)

La cattiveria
Mattarella a Capodanno:
“La nostra democrazia
è matura”. Può cadere
da un momento all’altro

W W W. S P I N OZ A . I T

DDL CALDEROLI ECCO L’INCREDIBILE TESTO SULLE AUTONOMIE GIUNTO A PALAZZO CHIGI

q HANNO SCRITTO PER NOI:
BOCCOLI, BOFFANO,

DALLA CHIESA, D’ES P O S I TO ,
FUCECCHI, NOVELLI,

PIGA, PIZZI, RODANO,
SCIENZA, SCUTO, TEDESCO,

TRUZZI E ZILIANI

Le firme

La secessione dei ricchi è
anche peggio del previsto

Addio Reddito, il 2023
è l’anno del “co r s i f ic io”

p Il punto su politiche attive e programma Gol (4,4 mld
del Pnrr): Regioni avanti a caso, Cpi e agenzie private in
difficoltà, tanti corsi inutili per disoccupati e zero lavoro

q BA R AG G I N O A PAG. 10 - 11

p La legge quadro per le singole intese tra Stato e territori è
un mega-regalo al Nord: trattative dirette e Parlamento scaval-
cato. E il “fondo perequativo” senza vincoli di destinazione
per le aree più povere, cioè per il Meridione, non è più previsto

q PA LO M B I A PAG. 2

Fino a qualche anno fa, se il capo dello Stato avesse avvisato che le tasse si pagano,
nessuno ci avrebbe fatto caso. Oggi, per dire come siamo messi, pare un miracolo

95 ANNI DI VITA L’Emerito è morto il 31.12 I PRESIDENTI ”Così impossibile lavorare” Ma mi faccia
il piacere

» INFORMAZIONE LIBERA
Aumentano la carta
e i costi, pubblicità
in calo: il Fatto a 2 €

Da oggi il Fa t t o passa da 1,8
euro a 2. Come avevamo
preannunciato nella lette-

ra di Natale, l’aumento del costo
della carta, degli altri costi di pro-
duzione e il calo della pubblicità ci
costringono a questo ritocco. Cari
lettori, confidiamo nella vostra
comprensione e nel vostro soste-
gno. Ancora buon anno a tutti!



L’AVVOCATO DEI POVERI

Conte va nel 5 stelle
da 2.500 euro a notte
Le vacanze extralusso nell’hotel dei vip, a Cortina, dell’uomo
che di mestiere incita le classi disagiate alla rivolta sociale

RENATO FARINA

Da stamani ci mettia-
mo in fila,
nellabasili-
ca di San
Pietro, per
guardare
il suo cor-
po.Lefoto-
grafie ce lo
avevano

giàpropostonelpome-
riggio di ieri. (...)

segue ➔ a pagina 8

VITTORIO FELTRI

Spirava un’aria frizzantina
quella placida domenica sera
di luglioaBergamoalta.All’in-
terno delle ciclopichemura, a
cui ilmiocuoreresta inchioda-
to, era in corso la festa
dell’Unità, alla quale aderiva-
noconentusiasticapartecipa-
zionenonsolo icomunistidel-

le valli e della città ma tutti i
bergamaschidesiderosidi tra-
scorrere del tempo ameno
ascoltandomusica e divoran-
do succulento cibo di strada,
come si usa fare tuttora nelle
sagre paesane. (...)

segue ➔ a pagina 18

Il ministro Ciriani:
ecco le prime cose
da fare nel 2023

Saviano fa l’ultrà:
il Nord vuole
rubarci lo scudetto

La visione di BerlusconiLa visione di Berlusconi

«Sogno un grande«Sogno un grande
partito conservatorepartito conservatore
cristiano e liberale»cristiano e liberale»

FAUSTO CARIOTI

Undiscorsopost-Covid, cheguardaavan-
ti, alla ripresa economica e agli imprendi-
tori che ne sono protagonisti, senza il ter-
roredelviruscinesenénostalgieperquan-
do giravamo tutti in mascherina (lui stes-
so non l’aveva indossata, alla prima della
Scala, suscitando la riprovazione dei Cri-
santi). E giàquestoèdidifficiledigeribilità
per chi, a sinistra, si aspettava (...)

segue ➔ a pagina 2

ALESSANDRO SALLUSTI

Il problema, siabenchiaro, nonè svacanza-
re a Cortina a 2500 euro al giorno, anzi a
poterselopermettere trovo siaunodei gran-
di piaceri che la vita può offrire tale è la bel-
lezzaesclusivadiquellemontagneediquel-
le valli. No, Giuseppe Conte a Cortina che
festeggia il capodanno insieme aimiliardari
dimezzomondononèunoscandalo in sé e
mi viene da dire beato lui, immagino si sia
trovato perfettamente a suo agio, da buon
avvocato di affari è abituato a frequentare
bella gente e bei palazzi. A farmi una certa
impressione è l’altro Conte, quello che vuo-
le farci credere di essere un novello San
Francesco alle prese con la missione di an-
nullare le diseguaglianze sociali quando lui
le sue di “diseguaglianze” se le tiene bene
strette e le mette in pratica per cui potendo
scegliere capodanno a Cortina è assai me-
glio che a Scampia.
La cosa però non mi sorprende, l’anima

dei Cinque Stelle è quella cosa lì, unmix tra
ipocrisia, invidia e arrivismo che si è fatto
politicacavalcando ladisperazionedellapo-
vera gente. Di giorno barricati in parlamen-
to a pontificare a favore di telecamera con-
tro i ricchi “evasori e corrotti che sono tutti
da arrestare” poi, chiusa la bottega, via di
corsa a Cortina a immergersi in quello stes-
somondo evidentemente non così cattivo e
infrequentabile. Prendiamo Roberto Fico,
prima nidiata grillina, passato in men che
non si dica da impiegato di un call center di
Napoli a Presidente della Camera: il primo
giorno andò in ufficio in bus - perché loro
sono diversi dalla casta - il secondo a piedi,
il terzoaveva il sederesull’autoblucheanco-
ra oggi lo scorazza su e giù per l’Italia nono-
stante non sia neppure più deputato. E che
dire di Di Maio, partito al fianco dei gilet
gialli francesi e atterrato nei marmi bianchi
dellaFarnesinaservitodaunostuolodimag-
giordomi in livrea.
Certo, andare a Cortina non significa per

nulla essere insensibili ai temi sociali, anzi.
Ma vogliamo ammetterlo una volta per tut-
te che la ricchezza non è un male né una
colpa e che va rispettata e difesa perché, co-
me sosteneva il maestro liberale Antonio
Martino, «tra San Francesco e il suo ricco
padre Pietro da Bernardone è certamente il
secondo che ha aiutato più poveri a vivere
condignità distribuendonon odima lavoro
e denari». Spero le sia chiaro, caro il nostro
SanConte daCortina.

F. CARIOTI ➔ a pagina 4

I PIANI DEL GOVERNO

ALESSANDRO GONZATO

“Ma la libidine è qui, amore: sole,whisky e sei inpole
position”. Giuseppe Conte come Guido Nicheli, il
cummenda, il Doguimattatore diVacanze di Natale
’83, film cult di Carlo Vanzina. L’Italia rampante, il

benessere, l’ostentazione. «Son decisioni tremende
quelle lì: l’ultima volta che ero in bilico tra l’Alfetta
turbo e il Bmw iniezione sono entrato in paranoia»,
sempre il cummenda,Ray-Ban,maglionebianco-ne-
ve e drink d’ordinanza. Conte attovagliato (...)

segue ➔ a pagina 5

D. DELL’ORCO ➔ a pagina 23

LO SCRITTORE E IL NAPOLI

Dopo la rinuncia

La missione
incompresa
di Benedetto
ANTONIO SOCCI

«È un santo. È un uo-
modi altavita spiritua-
le. Lo visito spesso e
vengoedificatodal suo
sguardo trasparente.
Vive in contemplazio-
ne... Ammiro la sua lu-
cidità. (...)

segue ➔ a pagina 9

Feltri ricorda le serate in trattoria con il Signor G, morto vent’anni fa

Così è nata “Destra e Sinistra” di Gaber

«Gesù, ti amo»

Le ultime
parole
di Ratzinger

Benedetto XVI

Silvio Berlusconi,
leader di Forza Italia
ed ex presidente
del Consiglio

FRANCESCO SPECCHIA
➔ a pagina 19

IURI MARIA PRADO ➔ a pagina 3

Ipocrisia, invidia e arrivismo

Se il capo grillino è
più uguale degli altri

Discorso (e azioni) del presidente

Mattarella smonta
la sinistra su Covid
antifascismo e Ong

PIETRO SENALDI

«Dal 2023 gli italiani devono
aspettarsi certamente un anno
di duro lavoro, nel quale però
nonmancherà qualche segna-
ledi speranza.Ci stiamoappli-
candoperché sia anche l’anno
della ripresa».
Cosa la preoccupa mag-

giormente?
«Unoscenario internaziona-

lenelqualenonmancanodav-
vero lenuvolenereall’orizzon-
te, dalla crisi ucraina che sem-
branonfiniremaial riaffacciar-
si dell’incubo Covid dalla Ci-
na, con il rischio (...)

segue ➔ a pagina 6

Giorgio Gaber
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Quando Ratzinger
incontrò l’eretica
Oriana Fallaci

di Maurizio Costanzo

DELL’ARIA
Per la Regione Lazio
serve un candidato
«tecnologico»

Messaggio

Con le sue idee i cristiani
sono entrati nell’eramoderna

Il diario

 Segue a pagina 5

 Segue alle pagine 2 e 3

PEDRIZZI
Anche le banche
diano un contributo

Mattarelladeludeglisfascisti

Una voce ricorrente ci ha
sempre detto che Marte
era un pianeta morto.

Macché! È stata scoperta su
Marte un’area vulcanica gran-
de come l’intera Europa. Sa-
rebbe un’area con attività
vulcanica con circa quattromi-
la chilometri. Forse aveva
ragione Ennio Flaiano nello
scrivere un divertentissimo
pezzo: «Un marziano a Ro-
ma». Se hanno questi grandi
vulcani, possono avere, i
marziani, la carineria,
una volta o l’altra, di
farsi vedere da noi
poveri terrestri?

Turismo
Tuttoesaurito
neglihoteleb&b
IlConcertoneriempie
lacittàdivisitatori
BoomfinoallaBefana

DI LUIGI BISIGNANI

Carodirettore, in extremis, l’ultimogior-
no, dell’anno Benedetto XVI è «giunto
alla casa del Signore» dai suoi vecchi

amici. Così aveva immaginato il suo conge-
do terreno: «Perché nonmi preparo alla fine
ma a un incontro poiché la morte apre alla
vita, a quella eterna, che non è un infinito
doppione del tempo presente, ma qualcosa
di completamentenuovo».Ungiganteminu-
to. È racchiusa tutta in questo ossimoro
l’impressione che ebbi di Ratzinger la prima
volta che lo incontrai. (...)

DIMONSIGNOR VINCENZO PAGLIA

La memoria collettiva – i commenti di
queste ore la confermano – probabil-
mente rimarrà bloccata sul fermo-im-

maginedelle dimissioni, consegnando l’evo-
cazione della figura alla piccola cronaca del-
le foto-opportunity e allamaliziosa specula-
zione sul papato-ombra. Entrambe suona-
no un po’ dissonanti con il profilo di un
uomo – un cristiano, un sacerdote, un papa
– di aristocratico candore e dimite semplici-
tà, certamente non mediatico, certamente
non polemico. (...)

 De Leo a pagina 9

 Verucci a pagina 15

Capodanno
Lostopaibotti
èunveroflop
Ordinanzaignorata
Ipetardimandano
infiamme59auto

Levacanzea5stellediConteaCortina
Il TempodiOshøCampidoglio

Lesfide2023
diGualtieri
Tragliobiettividell’anno
il termovalorizzatore
metroCetranvie

Ricordo

Così diverso da Bergoglio
Fu il Papa dellaMisericordia

 Novelli a pagina 13

.

••• Apre oggi la camera ardente del Papa
emerito, Benedetto XVI, che si è spento nella
mattinata di sabato scorso. I fedeli potranno
rendere omaggio alla salma per tre giorni
prima delle esequie che si terranno a Piazza
San Pietro giovedì 5 gennaio. La Capitale si
prepara all’evento anche dal punto di vista
della sicurezza. A sorvegliare i flussi di pelle-
grini oltre mille tra poliziotti e carabinieri.

MAZZONI

 a pagina 11

.

Nel discorso di fine anno premier legittimato, sinistra senza sponda del Colle

.
COMMENTI

Santi Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno

 Mariani a pagina 15

Degrado
Amafapulizia
soloincentro
Cassonettistracolmi
Ilpianostraordinario
nonfunzionainperiferia

 Zavatta a pagina 4

Le esequie saranno celebrate
da Francesco

giovedì cinque gennaio

Roma «blindata»
Per la sicurezza dei pellegrini
oltremille agenti in campo

••• In tanti a sinistra attendevano la strigliata del
presidente Mattarella, nel discorso di fine anno,
controMeloni e il governodi centrodestra. Al contra-
rio per il Capo dello Stato l’arrivo di una donna alla
guidadell’esecutivo rappresentauna«novitàdi gran-
de significato sociale e culturale». L’appello alla
responsabilità è così rivolto a tutte le forze politiche.

ADDIOARATZINGER

OmaggiodeifedeliaBenedetto
Salma del pontefice

esposta da oggi a San Pietro
Attesi 30mila credenti al giorno

Messaggio diMeloni

«Insieme risolleveremo
il nostro Paese»

 Gobbi a pagina 14

  Di Mario a pagina 7 a pagina 8
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SIGNORE, TI AMO

Mattarella: Italia democrazia matura
Il presidente legge negli eventi politici del 2022 una svolta. «L’alternanza e una donna premier confermano la transizione avvenuta»
Richiamo sul Fisco: la Repubblica è di chi paga le tasse. Incidenti stradali Per il Colle sono un’emergenza da mettere al centro dell’agenda

Zaki sul trentenne Mehdi: «È un’altra vittima della libertà»

Torturato fino alla morte in Iran
Aveva studiato a Bologna
Tempera a pagina 17

Rossi, Selleri, De Robertis, Panettiere, Ceccuti e Mingoia da pagina 6 a pagina 14

A Milano, Venezia e Amsterdam

Orribili mostri
in bella mostra
Mangiarotti a pagina 24

Le ultime parole di Ratzinger
sul letto di morte

Intervista a Zuppi, capo
dei vescovi: «Gli devo tanto

Benedetto XVI ha aperto
la strada a Bergoglio»

Dietro le quinte

Quella coabitazione
senza precedenti
Scaraffia a pagina 9

Rossi, Selleri, De Robertis, Panettiere, Ceccuti e Mingoia da pagina 6 a pagina 14

Reso noto il testamento

Fede e razionalità
No al relativismo
Rondoni a pagina 11

Le regole secondo Francesco

Non ci sarà più
un papa emerito
Fabrizio a pagina 10

Benedetto XVI
è morto il 31 dicembre
I funerali il 5 gennaio

Servizi e Cané
da p. 2 a p. 5

Effetto inflazione

Balneari
Aumenti del 25%
per i canoni
Nelli a pagina 21

Botti di San Silvestro: sedicenne ferito al volto

Perugia, è qui la festa
Ascolti record
con Amadeus & Co.
Miliani e Orfei alle pagine 18 e 19
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MELONI: ««ORA RISOLLEVIAMO IL PAESE»

E Mattarella promuove il governo
«Premier donna grande novità». La telefonata con Berlusconi

DAL 1974 CONTRO IL CORO
www.ilgiornale.it

IL COMMENTO

Doveroso
pagare le tasse
Ma abbassatele

Manca ancora un mese a Sanremo
venti-ventitré ma Amadeus dicianno-
ve-sessantadue ci ha già trinciato le
palline di Mozart. Vorremmo saltare
subito al venti-ventiquattro, ma il gua-
io è che lo condurrà ancora lui. Non ce
ne libereremo mai. Appare simpatico,

mite, amicone. Ma in realtà è freddo,
feroce, vendicativo. Anni di gavetta,
poi il successo e la rivincita dell’uomo
normale: da Ravenna all’Ariston (sem-
pre con la moglie al seguito) così è riu-
scito a diventare il vero signore catodi-
co della Rai.

L’ULTIMO SALUTO La salma di Benedetto XVI nel monastero Mater Ecclesiae

di Franco Ordine

LA CORSA SCUDETTO

Saviano scivola
pure sul Napoli
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a pagina 10

di Carlo Lottieri

Iniziano oggi le esequie del Pontefice emeri-
to Benedetto XVImorto lamattina del 31 dicem-
bre scorso. Ieri l’omaggio di Papa Francesco
durante l’Angelus: «Ci uniamo tutti insieme nel
rendere grazie a Dio per il dono di questo fede-
le servitore del Vangelo e della Chiesa».

L’ADDIO A RATZINGER

ERA IL NOSTRO PAPA
Benedetto XVI è stato un custode della tradizione e un conservatore che ha

difeso l’Occidente e le sue radici cristiane minacciate dall’estremismo islamico
Serena Sartini

CONTROCORRENTE

UN PONTEFICE

SCOMODO

E
sprimere un giudizio su unPapa è sem-
pre difficile. Governare un’istituzione
millenaria e globale come la Chiesa ti
espone a mille valutazioni e a mille

contraddizioni. Figurarsi poi su una personalità
complessa come quella di Benedetto XVI, un
Pontefice «conservatore»ma nello stesso tempo
«rivoluzionario» nell’epoca del «politically cor-
rect» e della «cancel culture». Il custode della
dottrina, di una professione della fede orgoglio-
sa, non «tiepida» ma decisa non può non cozza-
re, infatti, contro l’ipocrisia e il compromesso
che caratterizzano i tempi che viviamo. Lo dimo-
stra quella scelta di dimettersi dal soglio di Pie-
tro senza il timore che fosse equivocata (qualcu-
no addirittura la paragonò alla fuga dalle pro-
prie responsabilità di Celestino V), solo per ga-
rantire alla Chiesa un magistero più energico in
unmomento difficile. Non un gesto dettato dal-
la paura, quindi, ma al contrario dal coraggio.
Un Pontefice capace di navigare «controcor-

rente». Costi quello che costi. Fedele al «non
abbiate paura» di PapaWojtyla di cui fu il degno
successore e continuatore. Un conservatore al
passo con la Storia. Che sceglie il nome di Bene-
detto, cioè del patrono dell’Europa, proprio per
rivendicare le «radici cristiane» dell’Unione dei
Paesi del vecchio continente, un elemento iden-
titario che, sembrerà strano, ancora oggi conti-
nua a far discutere ed è elemento di discordia
nel Parlamento di Strasburgo. Oppure che ha
l’ardire nell’epoca della retorica «buonista» sen-
za limiti e confini di teorizzare «il diritto a non
emigrare».
Un osare che Ratzinger ha pagato al punto di

essere messo all’indice da una certa cultura di
sinistra che scambia la religione per un argo-
mento di polemica politica: la lettera con cui
sessantasette docenti universitari della Sapien-
za di Roma impedirono al Papa di aprire l’anno
accademico 2007-2008 resta un’offesa, potrà
sembrare paradossale, proprio alla laicità dello
Stato. Per non parlare delle ombre gettate sul
suo pontificato dallo scandalo della pedofilia
nel clero, quando di contro fu proprio il Papa
sotto il quale la Chiesa espulse ilmaggior nume-
ro di prelati che si erano macchiati di questo
peccato.
Tutto ciò trasformaBenedetto XVI in unmarti-

re sul patibolo delle nuove ideologie che si sono
imposte nel presente. Lo rende scomodo alla
cultura prevalente in questo secolo in cui salva-
guardare il legame con il passato, con una fede
che non accetta compromessi è una colpa im-
perdonabile. E lo rende nostro. Papa Francesco
ci perdonerà, ma nell’epoca dei due Pontefici,
Papa Ratzinger era il nostro.

di Augusto Minzolini

C’è una donna a Palazzo
Chigi, «finalmente», e Sergio
Mattarella può chiudere il bi-
lancio del «difficile» 2022 con
«questa novità di grande signi-
ficato sociale e culturale, ora
diventata realtà».

di Massimiliano Scafi

GLI INSOPPORTABILI

Amadeus, la finta bontà del re di Sanremo
di Luigi Mascheroni

IL CELEBRE DISCORSO DI RATISBONA

Quando provò a disarmare l’islam
di Camillo Langone a pagina 6

CERCÒ DI RIDARE LUSTRO ALLA CHIESA

La restaurazione (purtroppo) fallita
di Rino Cammilleri a pagina 7

IL SUO TESTAMENTO

«Rimanete saldi nella fede»
di Joseph Ratzinger a pagina 5

LA FILOSOFIA

La sua Chiesa tra ragione e credo
di Fabio Marchese Ragona a pagina 4

ROCCOBUTTIGLIONE

«Un gigante irriso come reazionario»
di Stefano Zurlo a pagina 8

a pagina 14a pagina 18

all’interno

servizi alle pagine 10-11

ULTIMO BALUARDO

In lui c’era il vero spirito europeo
di Alessandro Gnocchi a pagina 6

LA MISSIONE DEL PD

De Luca lottizza
pure lo spazio

a pagina 14

di Pasquale Napolitano

SCANDALO MAZZETTE

Incubo manette
sul Qatargate

a pagina 13

di Luca Fazzo

servizi da pagina 2 a pagina 8
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L’ADDIO A BENEDETTO XVI. LE ULTIME PAROLE: “SIGNORE TI AMO”. BERTONE: CORAGGIOSO CONTRO LA PEDOFILIA

Ogni  giorno  uno  di  
gennaio, nella tradizio-
ne delle cronache irri-
nunciabili per noi scri-
bi, c’è la segnalazione 
del  primo  nato  allo  
scoccare della mezzanotte. Natural-
mente quello che avveniva in ma-
niera convenzionalmente indubita-
bile in epoca pre-digitale, si è tra-
sformato oggi in un click-day, che 
rende  l’attribuzione  della  palma  
del  primo  nato  oggettivamente  
molto difficile. – PAGINA 21

Nella casa del Padre

LO SPORT

GIULIA ZONCA — PAGINA 33

Accade talvolta che anche le fir-
me più brillanti sbaglino ber-

saglio, così come accade (magari 
più raramente) che un’idea saggia 
arrivi da chi non ti aspetti. – PAGINA 27

L’inverno di Napo-
li  è  quasi  una  

mezza  primavera.  
Niente neve sul Vesu-
vio, quest’anno, non 
ancora per lo meno. 
Le strade del centro storico sono 
passerella di turisti, Spaccanapo-
li è un rivo di umanità indigena e 
straniera che scorre senza sosta, 
mica da adesso. Il dentro e il fuo-
ri si fondono senza soluzione di 
continuità: il basso e il vicolo, il 
palazzo e il fondaco, la chiesa e 
la piazza. – PAGINE 18 E 19

La serie di reazioni positive dei 
leader del destra-centro inau-

gura una sorta di coabitazione tra 
il Quirinale e Palazzo Chigi, dai to-
ni inattesi. – PAGINA 6

LA STORIA

L’UCRAINA

GIANLUCA NICOLETTI

ELSA FORNERO

GIOVANNI ORSINA

L’OCCIDENTE 
CHE NON RIESCE
A SCIOGLIERE 
I NODI DI GORDIO

LE IDEE

Un antico oracolo  
aveva  vaticinato  

che chi avesse sciolto 
il  nodo della correg-
gia che legava il giogo 
al timone di un vec-
chio carro appartenuto un tempo 
a Gordio re di Frigia e padre di Mi-
da avrebbe conquistato l’Asia. La 
leggenda presenta diverse versio-
ni, ma quella che ha finito col pre-
valere narra come Alessandro, in 
procinto di scatenare la sua gran-
diosa offensiva contro la grande 
Terra del Gran Re, abbia risolto 
l’enigma  troncando  semplice-
mente il nodo con un deciso col-
po di spada. Il nodo è simbolo di 
un  groviglio  di  contraddizioni  
che il  discorso,  il  logos sembra 
non essere in grado di dipanare. 
Arcipelago greco e Impero persia-
no si combattono da secoli senza 
soluzione. È giunto il  momento 
della decisione. Che uno solo co-
mandi, e solo allora sarà armonia 
tra le parti del mondo.

INSEGNARE LA FINANZA
VALE COME UNA POESIA

stangata per carburanti, trasporti e pedaggi. poi tocca al gas. Pronta una pioggia di bonus. Tensione sui balneari

“Reddito di cittadinanza, ecco il piano”
Intervista con la ministra Calderone: cuneo fiscale giù del 5%. Tariffe e autostrade, l’anno parte coi rincari

ASSIA NEUMANN DAYAN

L’ANALISI

Lunedì  12  dicem-
bre ho pubblicato 

su questo giornale un 
articolo intitolato «La 
nuova  politica  po-
st-populista».  Vi  ho  
proposto due tesi. La prima, che il 
populismo  abbia  rappresentato  
«una rivolta del piccolo contro il 
grande,  del  concreto  contro  l’a-
stratto, del vicino contro il lonta-
no, del presente contro il futuro, 
del mondo vissuto contro il mon-
do pensato». – PAGINA 7

DOMENICO AGASSO

LA POLITICA

L’insolita coabitazione
tra Colle e Palazzo Chigi
MARCELLO SORGI

Ho avuto la fortuna di in-
contrare Ratzinger, pri-

ma e dopo il pontificato. – P. 12

ww Tamberi, confessioni di un saltatore
“Trovato il sorriso, cerco un tecnico”

MASSIMO CACCIARI

Sono oltre 500 le persone morte 
in Iran durante le proteste se-

guite all’uccisione di Mahsa Ami-
ni, 22enne curda picchiata dalla 
polizia morale perché indossava 
male l’hijab. Una di queste perso-
ne, Mehdi Zare, aveva trascorso 5 
anni a Bologna, frequentando la 
facoltà di farmacia. – PAGINE 24 E 25 

L’IRAN

Mehdi, studente a Bologna
massacrato dai pasdaran
FILIPPO FIORINI

Balti, una cicatrice da top model
“Dopo l’intervento, una nuova me”

IL CASO

LA POLEMICA

La tragedia di Benedetto 
XVI fu che gli intellettuali 

non lo stettero a sentire. – P. 13

Il Papa incompreso
ma non reazionario
PIERGIORGIO ODIFREDDI

I VERI VANTAGGI
DI UNA DESTRA 
POST-POPULISTA

Bianca Balti è una delle donne più belle 
del mondo: baciata da grazia, bellez-

za, intelligenza, per lei si potrebbe scomo-
dare la celebre battuta di “Una donna in 
carriera”: “Ho un cervello per gli affari e 
un corpo per il peccato”. – PAGINA 21

La Napoli dei fantasmi
degrado e vite minime
ai bordi di periferia

L’INCHIESTA

VIOLA ARDONE

ANSA

Marcello Sorgi

L’insolita coabitazione
fra Colle e Palazzo Chigi

Ostacoli da rimuovere
e l’ancora costituzionale

Alessandro De Angelis

IL QUIRINALE

Carlo Bertini

Bersani, le tasse e il Msi
“Meloni distorce la realtà”

Gorno Tempini e la Cdp 
“Non si può fallire il Pnrr”

Marco Zatterin

LE INTERVISTE

In lui un’altra idea
del mondo femminile
LUCETTA SCARAFFIA

Ilary Elettra e Glory
nel nome dei neonati
gli italiani del futuro

«Buon anno».  La scritta  in  
russo  trovata  sui  fram-

menti di uno dei 45 droni irania-
ni abbattuti sopra Kyiv nella not-
te di Capodanno non lascia dub-
bi:i ripetuti attacchi contro la ca-
pitale ucraina, prima e dopo mez-
zanotte, erano intenzionali e deli-
berati. – PAGINA 23

Putin schiera le comparse
nel Capodanno di sangue
ANNA ZAFESOVA 

CONTINUA A PAGINA 27

Ratzinger è stato soprat-
tutto un teologo. Ben pri-

ma di essere papa. – PAGINA 10

Il teologo della luce
garante della Chiesa
VITO MANCUSO
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BENEDET TO
RAT ZINGER

Fu il primo a capire
la deriva dell’islam

Scompare l’ultimo
grande teologo

GIORGIO GANDOLA a pagina 2

PAOLO DEL DEBBIO a pagina 4

E LE SCUOLE SPESSO LI IMPIEGANO COME PROF

Gli insegnanti di sostegno a gettone
Il nuovo grande affare delle cooperative

di LAURA DELLA PASQUA

n Dopo i medi-
ci, altro filone di
affari per le so-
cietà che forni-
scono persona-
le: gli educatori

di sostegno alle scuole. Che li
usano come insegnanti. For-
te malcontento dei genitori
degli alunni con deficit. Ma è
un giro di interessi che nes-
suno vuole scardinare.

alle pagine 12 e 13

PROMEMORIA PER CHI ACCUSA IL GOVERNO DI ESSERE NO VAX

I numeri del fallimento italiano sul Covid
La ricerca di Itinerari previdenziali mostra, cifre alla mano, come il modello Speranza abbia portato il nostro Paese a essere uno
dei peggiori nella risposta alla pandemia, in termini di morti e di ricchezza distrutta. Riproporre ora quella ricetta sarebbe da folli

CA RTO L I N A

La soluzione Gualtieri per i rifiuti?
Dire ai romani: teneteveli in casa
di MARIO GIORDANO

n Caro Roberto Gualtieri,
caro sindaco di Roma, dopo
averle dedicato una cartoli-

na appena due mesi fa, spe-
ravo di non doverle più
scrivere. Ma quando ho let-
to che i netturbini (...)

segue a pagina 23

Mattarella «super partes» sposa
tutte le balle della transizione verde

di DANIELE CAPEZZONE

n Nessuna polemica contro
il governo nel discorso di

Sergio Mattarella. Che sban-
da però su ecologismo spin-
to, digitale, Pnrr e Covid.

a pagina 6

di MAURIZIO BELPIETRO

n Per aver detto
che, nonostante
la nuova ondata
di Covid in arri-
vo dalla Cina,
non ha alcuna

intenzione di ripristinare il
green pass e nemmeno ha in
mente di rinchiudere in casa
gli italiani, Giorgia Meloni è
stata messa in croce manco
fosse un’irresponsabile. I
giornaloni, in particolar mo-
do quelli di sinistra, l’hanno
accusata di strizzare l’o c c h io
ai no vax e di essere contro la
scienza per avere invocato il
parere dei medici. In realtà, a
me sembra che il presidente
del Consiglio non sia affetto
da alcuno strabismo. E so-
prattutto non mi pare che
faccia l’occhiolino a nessuno
allo scopo di guadagnare
qualche consenso (anche
perché i sondaggi (...)

segue a pagina 7

Le interviste
del lunedì

ANTONIO RAZZI
«Proverò a portare
la pace in Ucraina
E forse farò il Gf”»
GIULIA CAZZANIGA
a pagina 13

PALMAROLI (OSHO)
«Quelli che fanno
più ridere sono
i virologi in politica»
FEDERICO NOVELLA
a pagina 11

n I segreti so-
n o  c o n t r a b-
bandati come
misteri poten-
ti, mentre illu-
dono e allonta-

nano dalla verità. Lo dimo-
stra l’occultismo: si parte
con l’oroscopo e si finisce
per adorare gli antivirus.
Perché il sogno del posses-
so è il veleno dell’anima.

a pagina 17di SILVANA DE MARI

SCRIPTA MANENT

Liberiamoci
dall’esoterismo

che avvelena
le nostre vite

Il suo pensiero forte
non riuscì a trionfare
MARCELLO VENEZIANI a pagina 5

Bergoglio celebrerà
il funerale inaudito
a pagina 4

Però era anche
economista eccelso
ETTORE GOTTI TEDESCHI a pagina 5

Combattuto da chi
forzava il Concilio
LORENZO BERTOCCHI a pagina 3

GIOVANNI DONZELLI
«Evoluzione del Pd:
da falce e martello
a Pos e cinghiali»
CARLO CAMBI
a pagina 9
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